
DECRETO DEL DIRETTORE OPERATIVO   
N.88 DEL 04/06/2026

OGGETTO:  DGR  1707/2025:  PNRR  -  Missione  6  Componente  2  sub-investimento  1.3.1  Bando  per  la
concessione  di  un  contributo  a  fondo  perduto  alle  strutture  sanitarie  private  accreditate  con  il  SSR per  il
conseguimento degli obiettivi regionali di alimentazione del Fascicolo Sanitario Elettronico («F.S.E.») DD 5824
del  18/3/2026 –   ANNULLAMENTO  PARZIALE  IN  AUTOTUTELA  DEL  DECRETO  N.  69  DEL
05/05/2026: ESCLUSIONE DI UNA DOMANDA DALL’ELENCO DELLE DOMANDE AMMESSE E
FINANZIATE E CONSEGUENTE AGGIORNAMENTO DELLA DISPONIBILITÀ FINANZIARIA

Responsabile di Gestione dell’Organismo Intermedio (Sviluppo Toscana S.p.A.): Dott. Graziano Ufrasi
Estensore: Dott. Graziano Ufrasi

Pubblicità/Pubblicazione: Atto soggetto a pubblicazione sul sito istituzionale www.sviluppo.toscana.it



IL DIRETTORE OPERATIVO

Richiamati

• la  legge  regionale  21 maggio 2008 n.  28  da  ultimo modificata  con L.R n.  01/2023 relativa  all’acquisizione  della
partecipazione azionaria nella società Sviluppo Italia S.C.p.A. da parte della Regione Toscana e trasformazione nella
società Sviluppo Toscana S.p.A.;

• il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  regionale  n.  139  del  09  Agosto  2023  con  il  quale  si  è  provveduto  alla
designazione dei componenti del Consiglio di Amministrazione e il Presidente di Sviluppo Toscana S.p.A.;

• il verbale dell’Assemblea dell’11 agosto 2023 con il quale si è provveduto a nominare i Componenti del Consiglio di
Amministrazione e il Presidente di Sviluppo Toscana S.p.A.;

• lo Statuto di Sviluppo Toscana S.p.A.;

• i verbali del Consiglio di Amministrazione del 07 novembre 2023 e del 30 gennaio 2024 con i quali si è provveduto a
conferire al Direttore Operativo, Dott. Orazio Figura, alcune deleghe gestionali, tra le quali quella relativa alla firma di
tutti gli atti in materia di strumenti di ingegneria finanziaria;

• la procura notarile del 20/02/2024 con la quale vengono conferiti al Dott. Orazio Figura i poteri previsti nei verbali
del Consiglio di Amministrazione del 07 novembre 2023 e del 30 gennaio 2024;

• la “Convenzione Quadro per lo Svolgimento per lo svolgimento da parte di Sviluppo Toscana s.p.a. delle attività
istituzionali di cui all’art. 2 della L.R. 28/2008” ed in particolare l’art. 7 che consente, laddove il nuovo Piano di attività
non venisse approvato entro i termini previsti  dall’art.  3 bis,  comma 4 della L.R.  28/2008, di attivare misure già
previste nel piano vigente sostenendo direttamente le spese per la copertura dei relativi costi; 

• la Delibera di GR n. 703 del 3/6/2025 con cui è stato approvato l’aggiornamento  del Piano attività 2025-2027 di
Sviluppo Toscana S.p.A. che prevede l’attività “Gestione degli interventi di sostegno alle imprese attivati a seguito
di provvedimenti nazionali  o regionali  dichiaranti  lo stato di emergenza e/o di calamità naturale” da parte  di
Sviluppo Toscana S.p.a., identificata con codice commessa B02-2019-09, punto 2 “programmazione regionale”,
attività n. 18 .

Dato  atto che  la  gestione  dell’intervento  oggetto  del  presente  atto  è  affidata  a  Sviluppo  Toscana  spa  nell’ambito
dell’attività sopra richiamata;

Visto  il  Decreto  Dirigenziale  n.  5824  del  18/03/2026  del  Settore  Sanità  Digitale  e  Innovazione  con  il  quale  viene
approvato il Bando ˝Bando per la concessione di un contributo a fondo perduto alle strutture sanitarie private accreditate
con il SSR per il conseguimento degli obiettivi regionali di alimentazione del Fascicolo Sanitario Elettronico («F.S.E.»)”;

Visto il Decreto del Direttore Operativo n. 69 del 05/05/2026, con il quale sono stati approvati gli elenchi delle domande
ammesse e finanziate e non ammesse a valere sul Bando “Concessione di un contributo a fondo perduto alle strutture
sanitarie  private  accreditate  con  il  SSR  per  il  conseguimento  degli  obiettivi  regionali  di  alimentazione  del  Fascicolo
Sanitario Elettronico («F.S.E.»)”, approvato con DD n. 5824 del 18/03/2026;

Richiamato  il  Bando di  cui  al  DD n.  5824 del  18/03/2026,  ed in  particolare  il  paragrafo A.3  relativo ai  “Soggetti
beneficiari”, il paragrafo B.1 relativo alle “Caratteristiche generali dell’agevolazione e dimensione dell’aiuto”, il paragrafo
B.2 relativo a “Interventi finanziabili”;

Richiamata la legge 7 agosto 1990, n. 241, ed in particolare:

• l’art. 21-nonies in materia di annullamento d’ufficio dei provvedimenti amministrativi illegittimi e ss.mm.ii;

• il combinato disposto degli artt. 7, comma 2, e 21-quater, comma 2, della Legge n. 241/1990, che attribuisce alla
Pubblica Amministrazione la facoltà di adottare misure cautelari di sospensione dell'efficacia del provvedimento
prima o contestualmente alla comunicazione di avvio del procedimento, qualora ricorrano gravi ragioni;

Considerato  che Kos Care srl (C.F./P.IVA 01148190547) ha presentato e sono state ammesse, a valere sul medesimo
Bando, domande di contributo relative a più strutture sanitarie accreditate distinte, due delle quali  risultano riferite al
medesimo sistema informativo (stesso prodotto e fornitore), in particolare:

Considerato che il paragrafo A.3 del Bando prevede che “sarà verificato se per la specifica P.IVA e per l’impresa unica di
appartenenza, ai sensi dell’art.  2, par. 2, del Reg. (UE) 2023/2831, non sia già stata  richiesta o ottenuta la medesima
tipologia di aiuto da parte di altre amministrazioni pubbliche; in tal caso il soggetto richiedente sarà ammesso solo qualora
l’applicativo refertante da adeguare sia diverso (in termini di prodotto e di fornitore) da quello per il quale è già stata
richiesta o ottenuta la medesima tipologia di aiuto”;

Considerato che tale previsione, letta in coerenza con la finalità del Bando, con l’interpretazione fornita dal Responsabile
del  Procedimento  con nota  del  20/05/2026  e  con  il  principio  di  unicità  del  sistema  informativo  finanziabile,  trova
applicazione anche con riferimento a più domande presentate dal medesimo soggetto giuridico nell’ambito del medesimo
Bando, qualora riferite al medesimo sistema informativo;

Considerato che si  è  configurato pertanto,  in relazione alla  domanda con cup-st  0295486,  un vizio  di  ammissibilità
originario non rilevato in sede istruttoria, consistente nella presentazione di una domanda riferita al medesimo sistema
informativo (stesso  prodotto e fornitore)  già  oggetto  di  altra  domanda precedente  a  valere  sul  medesimo Bando,  in
violazione del principio richiamato al punto precedente; le restanti domande ammesse di Kos Care srl (cup-st 0295505 e



cup-st 0295477) risultano invece riferite a sistemi informativi differenti e rimangono pertanto ammissibili;

Considerato che con PEC del 20/05/2026 (prot. n. 2026/00014023) Sviluppo Toscana ha comunicato a Kos Care srl la
sospensione dell'efficacia del sopra citato Decreto di ammissione per la domanda identificata con cup-st 0295486, nonché
di ogni adempimento esecutivo o provvedimento conseguenteai sensi del combinato disposto degli artt. 7, comma 2, e 21-
quater, comma 2, della Legge n. 241/1990, assegnando un termine di 10 giorni per la presentazione di evenutali scritti
difensivi  e/o  chiarimenti  nonché  eventuale  ulteriore  documentazione  ritenuta  idonea,  decorsi  i  quali  si  procederà  a
concludere il procedimento e ad adottare l’eventuale atto di annullamento parziale in autotutela del Decreto del Direttore
Operativo  n.  69  del  05/05/2026,  limitatamente  all’inserimento  nell’Allegato  A)  –  Elenco  delle  domande  ammesse  e
finanziate – della domanda identificata con cup-st 0295486 riferita a Kos Care srl (C.F./P.IVA 01148190547);

Considerato che alla scadenza del suddetto termine non è pervenuta da Kos Care srl nessuna comunicazione al riguardo;

Considerato che ricorrono pertanto i presupposti per procedere all’annullamento parziale in autotutela del Decreto n. 69
del 05/05/2026, ai sensi dell’art. 21-nonies della legge n. 241/1990, limitatamente all’ammissione della domanda cup-st
0295486, con contestuale restituzione delle relative risorse alla disponibilità finanziaria del Bando;
Considerato che l’annullamento parziale del Decreto n. 69/2026 comporta il recupero alla disponibilità finanziaria residua
dell’importo complessivo di € 16.000,00, con conseguente aggiornamento delle risorse già impegnate;

Considerato che ai sensi del paragrafo C.3b del Bando, Sviluppo Toscana S.p.A. provvede alla comunicazione dei motivi
ostativi all’ammissibilità ai soggetti interessati, ai sensi dell’art. 10-bis della legge n. 241/1990;

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa che si intendono ivi integralmente richiamate quali parte integrante e sostanziale del
presente atto:

1. di  disporre  l’annullamento  parziale  in  autotutela  del  Decreto  del  Direttore  Operativo  n.  69  del  05/05/2026,
limitatamente all’inserimento nell’Allegato A) – Elenco delle  domande ammesse e finanziate – della  domanda
identificata con cup-st 0295486 riferita a Kos Care srl (C.F./P.IVA 01148190547), in quanto riferita al medesimo
sistema informativo (stesso prodotto e fornitore) di altra domanda della medesima impresa ammessa a valere sul
presente Bando;

2. di stabilire che, per effetto dell’annullamento di cui al punto 1, le risorse corrispondenti all’importo complessivo di
€ 16.000,00 sono restituite alla disponibilità finanziaria residua del Bando, con conseguente aggiornamento degli
importi già impegnati a valere sulla dotazione finanziaria di cui alla Missione 6, Componente 2, Sub-investimento
1.3.1 del PNRR;

3. di  incaricare  gli  Uffici  di  Sviluppo Toscana  preposti  di  dare  comunicazione del  presente  provvedimento,  con
specifica indicazione dei motivi ostativi all’ammissibilità, al soggetto interessato Kos Care srl, ai sensi dell’art. 10-bis
della legge n. 241/1990.

Il presente atto è soggetto a pubblicità sulla rete internet ai sensi del D.Lgs. 33/2013 ed è pertanto pubblicato sul sito
istituzionale di Sviluppo Toscana all’indirizzo www.sviluppo.toscana.it nella sezione “Società trasparente”.

In nome e per conto della REGIONE TOSCANA

Il Direttore Operativo

(Dott. Orazio Figura)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme
collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.


